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MONUMENTO AGLI INFERMIERI 

DESCRIZIONE PUNTUALE DELL'OPERA

DESCRIZIONE TECNICA

Trattasi di un Monumento Commemorativo in Pietra di Luserna e Graniti provenienti da Africa ed India, così composto :

- Un basamento cilindrico avente diametro cm 250 x altezza cm  25 in cls che ha la funzione di fondazione fissa 

onde evitare movimenti delle parti superiori.

- La pavimentazione di tale basamento è un cerchio con diametro di cm 280  e verrà realizzata posando in opera 

un anello composto da lastre in Granito Nero Impala Fiammato , un anello composto da cubetti di Pietra di 

Luserna fiammata , un anello composto da tozzetti in Quarzite Indiana Jaipur Chocolat fiammata ed una parte 

centrale di Pietra di Luserna fiammata . 

- Due grandi Stele in Pietra di Luserna fiammata di dimensioni cm 300/320 x 70/90 , rivestite con lastre in Granito 

Nero Impala fiammato .

- Due Dischi centrali in Granito Nero Zimbawe lucido, diametro cm 116 decorati con la tecnica della 

bocciardatura e dell' intaglio a waterjet con successivo innesto di un elemento a fiammella centrale in Quarzite 

Indiana Jaipur Chocolat fiammata.

DESCRIZIONE ICONOGRAFICA

Premesso che l'Opera nasce dalla mia volontà di ringraziare pubblicamente gli Infermieri Italiani per quanto hanno fatto 

e stanno facendo in questo momento e faranno nel tempo a venire per alleviare le sofferenze delle vittime del covid 19, 

ho ritenuto di rappresentare in sintesi il loro essere al centro dei due momenti , per cui le stele verticali rappresentano 

nella loro accezione geometrica la curva ascendente e discendente del noto contagio , del quale la popolazione italiana 

e mondiale è vittima impotente. Il disco centrale , che riporta fedelmente il logo della OPI (Ordine delle professioni 

infiermieristiche quale simbolo del più vasto mondo degli operatori sanitari ) ricorda a tutti noi cittadini comuni con 

quale encomiabile spirito di servizio gli infermieri  hanno affrontato l'evento epidemiologico, rischiando la loro salute e 

quella dei loro cari.
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